
  

   

COLLI ALTI 

Di Maria Elisabetta Mancini 

Amo i colli alti  
ma non quelli di chi si allunga 
per leggerti alle spalle il giornale  
o per rubarti una parola scritta  
 
o quelli alla Modigliani 
lisci e bianchi 
che sanno di eleganza  
un po' spocchiosa  
 
Amo i colli alti dei maglioni di lana 
ieri alla naftalina 
oggi fatti di fibre poco naturali 
 
quelli che pizzicano come le 
bugie dette male 
che tiri avanti e poi ti copri fino agli occhi 
per annusarti il cuore 
 
o quelli doppi perché il filo è grosso 
ma il punto tanto largo  
che puoi infilarci un dito 
allora per sfidare i curiosi li pieghi  
in due e copri tutto ciò che  
non vuoi far vedere 
 
 
Amo i colli alti  
che scaldano i respiri gelati  
e le lacrime che  
son riuscita a trattenere  
ne indosserò uno diverso ogni giorno 
fino alla prossima estate  
 


